
 

 

Sedicesima Anfora  
Impegno…per la città 
 
 
Obiettivo 
Accrescere nei ragazzi il desiderio di assumersi un impegno collettivo ed attivo; infondere 
un maggior rispetto del bene comune per relazioni di qualità nella propria comunità. 
 
Tempo  
25 minuti 
 
Materiale 
Cartoncini colorati a forma di mano (ALLEGATO 16^ Anfora 11-12 anni), pennarelli, 
spago, colla o nastro adesivo. 
 
Suggerimenti 
Con la conclusione della storia i ragazzi diventano coscienti che solo mettendo in gioco le 
proprie capacità, l’impegno e la lealtà si riesce a dare davvero forma a quei buoni legami 
che sussistono in una città e che la rendono migliore. 
Nell’attività proposta si invitino i ragazzi a cercare dentro di sé una 
qualità/capacità/inclinazione che possiedono e che nei rapporti con gli altri li potrebbe 
portare a creare delle buone relazioni. Esempi concreti sono capacità di ascoltare e la 
capacità di far ragionare e riappacificare due persone che stanno litigando. L’attività non 
ha solo l’obiettivo di far prendere coscienza a ciascuno che possediamo dei doni da 
mettere a frutto, ma soprattutto di assumersi come un vero e proprio impegno per il futuro, 
lo sviluppo dei punti di forza emersi. 
 
Operativamente 
Viene consegnato a ciascun ragazzo un cartoncino a forma di mano (ALLEGATO). Su di 
esso ognuno scrive il proprio nome. Quindi tutti completano la frase ‘mi sento fatto per … ’, 
pensando a un dono che sentono di possedere e che può essere messo a disposizione 
della comunità, per creare buoni legami. Dopodiché ciascuno, per rendere la propria mano 
più allegra, può scegliere di decorarla e ritagliarla. 
Le mani vengono poi incollate in fila, una di seguito all’altra, su di un pezzo di spago, 
oppure tra loro, come fosse un addobbo. Al termine dell’attività l’animatore conserverà la 
‘catena di mani’ e potrà unirla alle altre, fatte dagli altri gruppi.  
La catena lunghissima che si formerà potrà essere usata anche durante la serata 
conclusiva come addobbo-simbolo della festa, a ricordare gli impegni presi per costruire 
anche nelle proprie piccole realtà di famiglia, scuola, amicizie e città, saldi ‘legami’. 
 
 



 

 

 
Per interagire 

-‐ In quali modi, con quali azioni e comportamenti  posso far esprimere/emergere 
concretamente, nella vita di ogni giorno, il dono che ho riconosciuto in me? 

 
 


